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& ragioniamo di loro, ma guarda e passa (Inf., Canto lll, v. 51) si utilizza per quelle
situazioni (o persone o0 cose) per cui non vale la pena perder tempo.
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“Bene, ma non benissimo”, si direbbe oggi.
L’espressione “Senza infamia e senza lode” viene
utilizzata per indicare un qualcosa che non e
degno di nota, né in bene né in male, e ha
pertanto un tono neutro. Non si puo certo dire lo
stesso per l'originale verso dantesco «che visser
sanza infamia e sanza lodo» che stava a indicare
I’atteggiamento degli ignavi e laloro gravissima
colpa, cioe quella di non aver preso una
posizione durante la vita.




gualcosa che causa molta paura
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‘Non mi tange’ nel senso di
“Non mi importa”, “Non mi
| B hteressa”. Anche questa
pres§|9ne deriva dq un versc
mdella Divina Commedia. Ci
pviamo nell’Inferno, Canto I,
, ¥v.92, che la vostra miseria
' non mi tange: a parlare
) @ Beatrice, che ordina a Virgilic
di accompagnare Dante nella
prima parte del suo viaggio. Il
verso parla di come Beatrice
possa stare nella sofferenza
(“miseria”) senza che essa la
tocchi e la corrompa (“tange”).
Anche in questo caso, una fras
0ggi usata spesso con tono
cherzoso, indicava in origine

L tea molto serio o al

N



